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Presentato a San Giacomo il volume di Paola Gaiotti de Biase

Le donne nella cultura 
“Noi tra fede e modernità”
di Adele Brunetti

«Il caso Ruby e la deriva della condizione fem-
minile in Italia? Gli indizi vanno scovati negli attac-
chi lanciati dalle televisioni del premier da almeno 
vent’anni, attraverso una concezione meschina della 
donna proposta come caricatura della cultura femmi-
nista. Scintilla del boom elettorale di Berlusconi in un 
crescendo di diseducazione collettiva che la socie-
tà non ha saputo contrastare». Letture dell’attualità 
firmate Paola Gaiotti de Biase. Napoletana, classe 
1927, figura storica del movimento dei cattolici de-
mocratici, promotrice delle lotte “rosa” in chiave cri-
stiana e autrice dell’autobiografia “Passare la mano 
– Memorie di una donna nel novecento incompiuto”. 
Il volume, presentato ieri a palazzo San Giacomo, 
ripercorre tra esperienze private e riflessioni politiche 
gli avvenimenti cruciali del Paese dal dopoguerra ai 
giorni nostri (pagine 352,euro 28, Viella).

E racconta gli sforzi per superare il disagio della 
fede verso la modernità, la delusione di una genera-
zione di credenti, dopo l’offuscamento delle speranze 
post-conciliari. «La testimonianza diretta di una don-

na di partito attiva e consapevole – precisa il sinda-
co Iervolino – Una storica di fama internazionale che 
incarna il simbolo delle sfide per la conquista della 
parità, sintesi di impegno religioso e spinta civile, di 
una politica di confronto produttivo, un monito per le 
degenerazioni contemporanee».

Memoria corale, un insieme di relazioni in un sin-
golo sguardo, la Lega democratica, le ripercussioni 
dell’assassinio di Moro, le rivolte femminili, l’analisi 
del presente. «Gli interrogativi dei cattolici – spiega la 
de Biase – che hanno sentito l’esigenza di affrontare 
il rapporto tra Chiesa, libertà e futuro, oltre la condan-
na della secolarizzazione. Un nodo irrisolto e attua-
le». Nell’introduzione di Romano Prodi, l’enfasi sul 
dovere di recuperare le speranze del secolo scorso, 
«la laicità come dovere della competenza, il rispetto 
della soggettività femminile, la congruenza tra etica 
civile ed educazione sessuale: entrambe condivido-
no l’ottimizzazione della qualità delle relazioni inter-
personali».


